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L'astensione dal lavoro dei 3000 operai è stata totale 

SCIOPERO COMPATTO 
IERI ALLA PERUGINA 

Nel corso dell'assemblea i sindacati hanno posto precise condizioni in merito all'uti­
lizzazione, chiesta dall'azienda, delle ore straordinarie previste dal contratto 

Mairi riceve 
rappresentanti 
dell'Accademia 

del Subasio 

Il presidente della Giunta 
regionale professor Germano 
Marrl ha ricevuto a Palazzo 
Conestabile alcuni rappresen­
tanti del Consiglio direttivo 
dell'Accademia properzlana 
del Subasio guidati dal Pre­
sidente professor Vlvona e 
dal segretario Aldo Calzolari. 

Gli « accademici » hanno il­
lustrato al Presidente Marri 
gli scopi e le finalità dell'isti­
tuzione culturale che è giun­
ta ormai ai 460 anni di vita, 
mettendone in evidenza le 
Iniziative più significative as­
sunte in questi ultimi tempi. 

Nel corso dell'incontro sono 
state fatte presenti al Presi­
dente della Regione alcune 
difficoltà che l'Accademia sta 
attraversando ricevendo l'as­
sicurazione di un fattivo in­
teressamento. Al termine 11 
prof. Vlvona, interpretando in 
questo la volontà unanime 
del Consiglio direttivo, ha 
consegnato al presidente Mar-
ri l'attestato e la pergamena 
con 1 quali veniva fatto so­
cio onorario dell'Accademia 
stessa. 

Il presidente prof. Marrl ha 
ringraziato per questo gesto 
che interpretava come un o-
magglo fatto alla Regione 
rinnovando il suo apprezza­
mento per l'attività che l'Ac­
cademia svolge. 

Si informino 
bene alla 

CISL-bancari 

La segreteria della Cisl-Ban-
cari di Perugia stamattina 
ha fatto recapitare, sotto for­
ma di lettera aperta, alle re­
dazioni dei giornali ima nota 
in cui si chiede perché il 
compagno dott. Mario Lispt, 
già direttore della Sviluppum-
bria, continui a rimanere sui 
libri paga della società fi­
nanziaria Quando invece il 
suo contributo professionale 
è profuso attualmente in fa­
vore della Regione. Il comu­
nicato della Cisl-Bancari fa 
capire tra le righe, anzi e 
questa l'ipotesi centrale che 
sostiene tutta l'argomentazio­
ne. che il compagno Lispi 
percepisca alla fine del mese 
due stipendi. 

Ora se la CISL voleva sol­
levare un caso esemplare, es­
so è risolto ancor prima di 
nascere. Il compagno Lispi, 
i cui livelli professionali di­
scendono da una trentennale 
carriera e dalle autonome de­
cisioni degli organismi in cui 
ha lavorato con funzione di­
rettiva, ritira ogni 27 del me­
se (si informino i cislini) 
solo lo stipendio della Svilup-
pur.ibrìa perché della finan­
ziaria era ed è funzionano 
a tutti gli effetti. Sarebbe 
opportuno però che la CISL, 
visto che è così interessata 
a personalizzare il prob'ema 
degli emolumenti, con altret­
tanta sollecitudine, denuncias­
se le retribuzioni e gli emo­
lumenti complessivi maaari 
dei ^residenti deali istituti di 
credito o delle casse di rispar­
mio o anche portare a cono­
scenza il numero, veramente 
incredibile, di incarichi di 
qualche alto dirigente delta 
CISL. 

Se la CISL-Bancari è così 
interessata alla conoscenza 
dettagliata di queste situazio­
ni non gli sarà difficile, ma­
gari con il nostro aiuto nei 
prossimi giorni, pubblicizzare 
queste situazioni. 

PERUGIA, 28 
I tremila operai della Pe­

rugina hanno dato vita og­
gi ad un'ora di sciopero per 
turno (utilizzata per svolge­
re assemblee in fabbrica), nel 
quadro delle Iniziative di lot­
ta stabilite ieri dal C.F.. riu­
nitosi per esaminare a fon­
do l'esito dell'incontro di mer­
coledì scorso con il nuovo 
amministratore delegato del­
la IBP, Bruno Bultoni, e con 
lo staff dirigente dell'azienda. 

L'astensione dal lavoro è 
stata totale. 
• Nel corso delle assemblee 

operaie di oggi, il tema af­
frontato è stato appunto quel­
lo delle posizioni aziendali 
fatto emergere da Bruno 
Buitoni, compresa la richie­
sta, avanzata da quest'ultimo, 
di utilizzare il pacchetto di 
ore straordinarie previsto dal 
contratto per consentire di 
far fronte alla campagna na­
talizia. Ieri sera, su questo 
punto, si era già espresso il 
Consiglio di fabbrica 11 qua'e, 
sostenendo la possibilità di 
concedere le ore straordina­
rie « solo se documentate da 
chiare esigenze tecniche del­
la produzione», aveva pos'o 
comunque alcune condizioni. 

In particolare, il C.P. ave­
va subordinato la sua dispo­
nibilità ad accedere alle ri­
chieste aziendali, alla accetta­
zione da parte aziendale di 
tre precise richieste operale: 
1) che entro il 25 novembre 
si realizzino Incontri con la 
azienda sulle questioni indi­
cate dal documento approva­
to ieri dal C.F. e dalle orga­
nizzazioni sindacali; 2) che 
vengano rimosse le cause di 
inefficienza, di confusione e 
di paralisi del gruppo mana­
geriale IBP. che è uno dei 
motivi della situazione di ri­
tardo e di emergenza pro­
duttiva di questo periodo; 3) 
che venga prorosato il con­
tratto di lavoro di 150 operil 
straordinari. 

Le assemblee di oggi han­
no ratificato questa posizione 
del Consiglio di fabbrica. 

Oggi, sempre nel corso del­
le assemblee, gli operai della 
Perugina hanno preso in esa­
me le proposte del C.F. in 
merito alla utilizzazione del 
pacchetto di 13 ore di scio­
pero deciso da C.F. e sinda­
cati nella riunione di ieri, co­
me risposta alle posizioni 
vaghe e interlocutorie con le 
quali Bruno Buitoni si è pre­
sentato all'incontro di mer­
coledì. 

Delie 13 ore di sciopero — 
è stato deciso — 4 ne verran­
no svolte in occasione dello 
sciopero provinciale del 12 
novembre e altre 4 in occasio­
ne dello sciopero regionale 
sui provvedimenti governati­
vi indetto dalle organizzazio­
ni sindacali per il 16 novem­
bre prossimo. In questa mi­
niera gli operai IBP hanno 
intesò collocare la loro ver­
tenza nel quadro più genera­
le di lotte che sta conducen­
do il movimento operaio nel 
suo complesso, per indica 
re la strada di profondi mu­
tamenti nelle scelte economi­
che del paese come condizio­
ne per uscire dalla crisi. 

Tornando all'incontro dì 
mercoledì con la dirigenza 
IBP, il consiglio di fabbrica 
ha emesso oggi un suo co­
municato stampa, unitamen­
te alla FILIA e alla federa­
zione provinciale unitaria 
CGIL-CISLrUIL. nel quale si 
esprime « una valutazione 
complessivamente negativa 
sull'esito dell'incontro, anche 
se alcuni problemi sono emer­
si con maggiore chiarezza ». 

In particolare il giudizio 
negativo viene riferito alla po­
sizione aziendale che dice di 
prevedere una ristrutturazio­
ne della produzione nello sta­
bilimento di S. Sisto «senza 
peraltro — affermano 1 sinda­
cati — voler dire niente in 
merito alle linee produttl/e 
di questa ristrutturazione, 

per la quale l'azienda Inten­
de attingere finanziamenti sul­
le risorse rese disponibili con 
la legge per la riconversione 

Anche per quel che riguar­
da l livelli occupazionali per 
il 77 l'azienda non ha assun­
to nessun impegno quantita­
tivo limitandosi a dichiarare 
di aver incontrato e di incon­
trare difiicoltà di pianifica­
zione. 

Interlocutorio Bruno Buito­
ni è stato anche sul program­
ma per ' a costruzione del 
nuovo impianto di precucina­
ti, per il quale ha indicato 
il giugno "77 come termine del­
lo studio ai risultati del qua­
le viene subordinata ogni de­
cisione. 

Da questo giudizio negativo, 
dunque, 1 sindacati e il C.F. 
hanno fatto derivare le azio­
ni di lotta che già abbiamo 
ricordato e che ripropongo­
no tutti 1 temi della verten­
za apertasi il mese scorso. 
Che poi, insieme agli sciope­
ri. gli operai discutano an­
che sulla opportunità o me­
no di concedere gli straordi­
nari per la produzione nata­
lizia, dine dello spinto con 
cui viene condotta una batta­
glia anche cosi dura. 

Mentre, dunque, procede la 
lotta operaia notizie interes­
santi sono pervenute proprio 
oggi per quanto riguarda le 
esportazioni della IBP n3i 
paesi emergenti: sembra, in­
fatti, che il governo dell'Ara­
bia Saudita abbia chiesto alla 
azienda il raddoppio delle 
commesse già stipulate nel 
'75 che — come si ricorderà 
— ammontavano a ben 8 mi­
lioni di dollari. 

Sempre oggi dirigenti IBP, 
il dottor Pappalardo e il dot­
tor Mugnaini, si sono incon­
trati con la giunta comuna­
le di Perugia che aveva ri­
chiesto l'incontro per verifi­
care lo stato degli Imnesnl 

assunti dall'azienda successiva­
mente alla conferenza di pro­
duzione del 14 febbraio u.s. 

Un nutrito ordine del giorno 

Stasera riunione 
straordinaria 
del Consiglio 

regionale umbro 
Previste numerose interpellanze e interrogazioni 

Si riunisce domani pome­
riggio (la seduta avrà ini­
zio alle 15,30) il consiglio 
regionale in sessione 
straordinaria: nella sedu­
ta di venerdì scorso il con­
siglio fu impegnato nella 
discussione attorno ai con­
ti consuntivi degli esercizi 
72 e 73. 

Dunque. l'ordine del 
giorno rimane lo stesso 
della precedente seduta 
ed è comunque nutrito. 

In particolare, il consi­
glio dovrebbe procedere al­
la nomina dei propri rap­
presentanti nel consiglio 
di amministrazione della 
Sviluppumbria e alla con­
valida del decreto del pre­
sidente della giunta regio­
nale con il quale si prele­
vano 3 miliardi e 4-13 mi­
lioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per 
l'anno finanziario 1976. 

Il consiglio si occuperà 
inoltre della regolamenta­
zione del servizio di assi­
stenza ai nefropatie! cro­
nici e discuterà dell'ado­
zione di provvedimenti di­
retti alla promozione e 
allo sviluppo della coope­
razione 

Molti dei punti all'ordi­
ne del giorno prevedono la 
nomina dei rappresentan­
ti del consiglio regionale 
in seno a numerosi consi­
gli di amministrazione: in 
particolare, il consiglio 
provvederli, nella seduta 
di domani a designare il 
rappresentante della Re­
gione nel nuovo consiglio 
di amministrazione della 
Università di Perugia per 
il biennio accademico 76-
1!)78. 

E' prevedibile, comun­
que, che buona parte del­
la discussione di domani 
si accentri attorno alle nu­
merose interpellanze e in­
terrogazioni presentate dai 
vari consiglieri regionali, 
fra le qiii»li spicca, per 
le polemiche a cui ha da­
to luogo in questi giorni, 
l'interpellanza presentata, 
in qualità di consigliere, 
dal presidente del consi­
glio regionale Fabio Fio-
relli. 

L'interpellanza di Fio­
roni è al 25 posto nell'or­
dine del giorno e va sotto 
il titolo: « Richiesta di ur­
genti provvedimenti per 
eliminare i gravi pericoli 
dell'inquinamento infet­
tivo ». 

Oggi, intanto, presso la 
sede del consiglio regio­
nale si sono insediati i set­
te gruppi di ricerca isti­
tuiti per condurre la ve­
rifica dell'ordinamento re­
gionale in Umbria. Que­
sta mattina all'insediamen­
to dei gruppi di ricerca 
erano presenti per l'Uffi­
cio di presidenza allarga­
to. il presidente Fiorelli. 
il vicepresidente Gambuli. 
il consigliere Lombardi e 
il presidente della commis­
sione affari istituzionali. 
Acciacca. 

Durante gli incontri di 
insediamento, è stato sot­
tolineato il carattere aper­
to dei gruppi che quindi 
possono accogliere ogni 
contributo - e partecipazio­
ne ritenuta utile, fra le 
quali è stata sollecitata 
quella degli istituti uni­
versitari. 

TERNI - Erano imputali di aver promosso una manifestazione non autorizzata 

Assolti i 7 giovani che presero 
parte ad un corteo antifascista 

La polizia fermò i sette studenti prendendoli a caso tra i cinquemila studen­
ti che manifestavano contro l'uccisione di Claudio Varalli — Giusta sentenza 

TERNI. 28 
Per la prima volta c'è sta­

ta un'assoluzione piena per 
tutti gli imputati dall'accusa 
di aver promosso una mani­
festazione in luogo pubblico 
senza preventiva autorizzazio­
ne. 

Erano più di 5 mila stu­
denti quella mattina, esatta­
mente il 18 aprile del 1975. a 
sfilare per le vie di Terni, 
dopo che lo studente Claudio 
Varalli era stato ucciso, du­
rante una manifestazione, in­
vestito da un * gippone » del­
la polizia. Tra quei 5 mila 
ne hanno scelti 7, alla questu­
ra di Terni, da portare sul 
banco degli imputati. L'accu­
sa: «di contravvenire all'ar­
ticolo 18 del Testo Unico della 
Pubblica Sicurezza per aver 
promosso un corteo in luogo 
pubblico senza darne il pre­
scritto avviso alle autorità di 
P.S. ». 

Di processi come questo se 
ne sono celebrati a decine nel­
la piccola aula del tribunale 
di Terni e sempre, per qual­
cuno o per tutti gli accusati, 
la sentenza è stata la condan­
na, con pene e dimostrative ». 
Una assoluzione, questa volta, 
sancisce il diritto di manife­
stare pacificamente anche 
senza attendere i tre giorni 
dì preavviso per una causa di 
giustizia e democrazia. Lo 
sdegno profondo dei democra­
tici. dopo il luttuoso episodio. 
avrebbe dovuto attendere tre 
giorni per manifestare e gli 
studenti, che spontaneamente 
si erano riuniti davanti alle 
scuole (per recarsi all'assem­
blea degli operai alla < Ter­
ni », alla quale era presente 
anche il sindaco della città), 
avrebbero dovuto scrollare le 
spalle e dimenticare anche 
l'altro morto di quegli infa­
mi giorni: Zibecchi. Questi 7 

« sobillatori » secondo il capo 
della squadra mobile, incita­
vano gli studenti a partecipa­
re ad una manifestazione non 
autorizzata. 

E su quale base viene sta­
bilito allora chi ha realmente 
« ideato » un corteo che ha vi­
sto tanta gente riunirsi e sfi­
lare per le strade di Terni? 
Per assurdo — come ha detto 
un avvocato della difesa — 
anche l'incontro fra un grup­
po d'amici per il corso Ta­
cito — può essere punibile 
perchè non avvisato tre gior­
ni prima alle autorità. E' cer­
tamente un esempio banale, 
ma è stato portato proprio 
per evidenziare quanto siano 
superate certe norme del Te­
sto Unico di PS. spesso in 
profonda contraddizione con 
le stesse norme della Costi­
tuzione che permettono il li­
bero associarsi, la libera 
espressione del pensiero. 

Oggi a Terni la conferenza provinciale del settore 

Azienda per aziendale proposte 
del PCI per la chimica ternana 

La situazione alla «Elettrocarbonium», alla «Linoleum», alla «ANIC-Nera Monforo», alla «Terni-Chimica», alla «Itres» 
e alla «Iganto» - L'esigenza di contenere i consumi a favore di investimenti per lo sviluppo dell'occupazione 

TERNI. 28 
Domani si apre a Terni, al-

' la sala Ancllap di Pcnlima, la 
conferenza ••rovinciale dt pro­
duzione della chimica. Si trat­
ta di un settore importante, 
che interessa un'altissima per­
centuale di lavoratori ed azien­
de temine. I lavori prende­
ranno avvio alle 9 con una re­
lazione di un rappresentante 
della FULC provinciale e pro­
seguirà con un dibattilo che 
durerà l'intera giornata. 

A conclusione di .ma serie 
di riunioni promosse dal PCI 
per esaminare la situazione 
e le prospettive delle fab­
briche chimiche del Narne-
sc, sfociate in un attivo ope­
raio svoltosi la settimana 
scorsa, la segreteria del com­
prensorio Narnese-Anierino 
ha elaborato e reso pubblico 
un documento nel quale si 
puntualizzano l'analisi e lo 
proposte dei comunisti in di­
rezione delle fabbriche chimi­
che esistenti nel territorio. 

Richiamata l'attenzione del­
le forze politiche democrati­
che e di tutti i cittadini in­
torno ai problemi che saran­
no al centro della discussione 
della conferenza provinciale 
di produzione della chimica, 
il documento del PCI affer­
ma che obiettivo prioritario 
per il risanamento della crisi 
economica è la lotta all'infla­
zione per le nefaste conse­
guenze che essa produrrebbe, 
se non bloccata in tempo, sia 
sulle condizioni di vita di gran­
di masse lavoratrici, sia sul­
la vita delle istituzioni demo­
cratiche e repubblicane. 

« I comunisti — sostiene il 
documento — sottolineano 
con forza la necess.tà di una 
politica di contenimento dei 
consumi a favore di investi­
menti che vadano in direzio­
ne dell'ampliamento della ba­
se produttiva e della occupa­
zione. Tali investimenti — 
prosegue la segreteria coni-
prensoriale del PCI — vanno 
finalizzati a precisi e definiti 
piani di settore, affinché si 
mettano in moto in concreto 
meccanismi economici volti a 
costruire quello oggi agoniz­
zante. Le risorse finanziarie 
ottenute con gli aumenti fi­
scali e tariffari dovranno es-
-sere. ^utilizzate attravèrso} il <• > 
p'ano di riconversione indù-, 
striale,- in direzione di .una 
nuova logica di politica eco­
nomica: trasporti, casa, sa­
nità. settori industriali a tec­
nologia avanzata. Ribadiamo 
con forza — termina la pre­
sa di posizione comunista — 
che tali tariffe dovranno co­
munque salvaguardare le fa­
sce più deboli e indifese e 
sempre essere finalizzale al 
miglioramento ed alla razio­
nalizzazione dei servizi ». 

Diamo di seguito le rifles­
sioni e le proposte che la se­
greteria comprensoriale avan­
za fabbrica per fabbrica. 
ELETTROCARBONIUM — <1) 
Ribadiamo la posizione espres­
sa in occasione del convegno 
organizzato nel novembre '75 
dal comune di Narni e dalle 
organizzazioni sindacali in 
merito alla necessità che con­
testualmente al reperimento 
delle risorse finanziarie per il 
nuovo investimento di Orto-
na si stabilisca nella fabbri­
ca narnese un piano di inve­
stimenti concordato tra Di­
rezione e OO.SS.: 2) il pro­
blema della lavorazione minu­
ta deve uscire dalla logica 
del taglio dei rami secchi 
per divenire momento di di­
battito complessivo e di so­
luzione organica: 3) sdema-
nializzazione della SPEA: un 

L'impianto di elerocicli della «Terni Chimica» (ANIC) 

imjK-gno unitario delle forze 
politiche e sindacali intorno 
all'iniziativa dell'amministra­
zione comunale ». Su questo 
problema, che interessa le 
possibilità di vita e di cre­
scita anche della LINOLEUM. 
oltre ad iniziative intraprese 
dal nostro giornale, l'on. Ma­
rio Bartolini ha presentato 
nella scorsa legislatura e in 
quella attuale interrogazioni 
al ministro competente. 
LINOLEUM - 1) Predisposi­
zione di un piano nazionale per 
l'edilizia in accordo con la 
Regione e le autonomie lo­

cali: 2) inserimento della 
Montedison all'interno delle 
Partecipazioni statali: 3) im­
mediata attuazione dello in­
vestimento con i fondi già 
stanziati dal Mediocredito 
umbro; -J) piano di ristrut­
turazione aziendale che sod­
disfi due esigenze: aumento 
della produzione e della pro­
duttività e risanamento del­
l'ambiente di lavoro ». 
ANIC-NERA MONTORO — *I) 
Stabilire uno stretto collega­
mento tra queste industrie e 
la programmazione comunale 
e regionale m riferimento 

soprattutto ai problemi della 
agricoltura: irrigazione, azien­
da pilota, centro di produzio­
ne zootecnica, piano suinicolo; 
2) superamento dell'intermo-
diazione speculativa doila 
Federconsorzi e sua democra­
tizza/ione». 
TERNI CHIMICA - 1) Man­
tenimento degli impegni as­
sunti all'atto della chiusura 
dello stabilimento di Papigno 
(che ciò avvenga in modo 
rigoroso è stato richiesto con 
particolare forza nell'attivo 
operaio, n.d.r.); 2) oltre ar 
giusti insediamenti della chi­
mica fine vanno potenziati 
gli impianti dei fertilizzanti 
(anche questa seconda que­
stione ha trovato particola­
re spazio nell'attivo operaio 
in considerazione del contri­
buto che può e deve venir* 
da questo settore por il rilan­
cio della agricoltura regio­
nale e nazionale, n.d.r.)». 
ITRES — E' evidente a tutti 
l'importanza della ripresa del 
t-ettori dell'edilizia e dell'agri­
coltura jx;r il futuro di que­
sta azienda. 
IGANTO — Necessità di un ' 
insediamento in loco por la 
produzione della materia pri­
ma occorrente all'azienda; 2) 
coordinamento con alcune 
aziende del settore tessile. 

Il documento della segrete­
ria di zona dell'XI compren­
sorio, dopo aver sottolineato 
l'esigenza di un forte svi­
luppo della ricerca scientifi­
ca in collegamento con gli 
istituti pubblici e le universi­
tà. ribadisce l'urgenza, ai fi­
ni dello sviluppo economico 
del comprensorio Narnese-
Amerino del raddoppio della 
linea ferroviaria Orto-Ancona. 

Enio Navonni 

Documento del PCI sulla situazione sanitaria del Narnese-Amerino 

Ospedali: necessari 52 miliardi 
ma ne sono disponibili solo 32 

L'esigenza di unificare i nosocomi di Narni e di Amelia 
l! problema della istituzione del servizio sanitario nazionale 

TERNI, 28 
Il comitato direttivo com­

prensoriale del PCI e gli am­
ministratori comunisti del 
comprensorio Narnese-Ame­
rino si sono riuniti in questi 
ultimi giorni per un esame 
della situazione dei servizi 
sanitari dell'XI comprenso­
rio e degli obiettivi immedia­
ti e di medio termine che si 
pongono per le forze politi­
che e sociali nell'attuale mo­
mento. Al termine della riu­
nione è stato emesso il se­
guente documento: 

« I comunisti ritengono che 
gli attuali servìzi presenta­
no limiti e carenze notevoli 
che sono da imputare certa­
mente alla mancanza di mez­
zi finanziari del fondo ospe­
daliero ma principalmente 
alle distorsioni del servizio 
sanitario che ha teso sempre 
a dare risposte ai problemi 
della salute in termini di 
spedalizzazione ignorando 
l'aspetto fondamentale della 
prevenzione. 

« Si pone in primo piano 
il problema della istituzione 
del servizio sanitario nazio-

Ampio e spregiudicato dibattito a Perugia sulla vita e l'opera dell'artista scomparso un anno fa 

RICORDANDO PASOLINI E LE SUE VITALI CONTRADDIZIONI 
I diversi livelli di informazione: da quello sull'intellettuale « moralista » a quello, sciagurato e da pettegolezzo « piccante », sull'omosessuale 

PERUGIA. 28. 
L'altra sera il Morlacchi 

gremito per l'anteprima na­
zionale del « Vantone di Plau­
to» di Pier Paolo Pasolini, 
Ieri sera la sala della Vac-
cara stipata di gente, in mag­
gioranza giovani, per parte­
cipare al dibattito sulla figura 
e l'opera dell'artista, dimo­
strano come ad un anno dal­
la scomparsa Pasolini desti 
ancora una viva attenzione. 
una volontà di capire l'uomo 
e l'artista, il poeta e Io scrit­
tore con tutte le contraddi­
zioni che lo hanno accompa­
gnato. 

Un interesse che nel con­
tempo testimonia come die­
tro gli anatemi e gli Inter­
venti provocatori, come al di 
là dei suoi foschi presagi, ci 
fosse in Pasolini il continuo 
porre con forza i drammi e 
l'alienazione che emergevano 
nella società attuale. ' 

Prima fi regista, ' Squarzi­
na. del «Vanto;» di Pia ara». 
poi il critico cinematografico 
Pio Bai'fili (presentati m 
rappresentanza de! comune 
che ha indetto l'incontro dal 
consigliere Liuti e dall'asses­
sore Ponzi) hanno messo in 
evidenza proprio la capacità 
e la vivezza con la quale lo 
artista ha sempre portato a-
vanti, spesso in maniera pro-

- Tocatorla e aggressiva le pro­
prie convinzioni, le proprie 

esperienze. 
Cosa rappresenta o^gi Pa­

solini? Cosa lascia la sua 
morte? In primo luogo — 
ha affermato Balde!li — un 
uso sfrenato della sua mor­
te assieme ad un.* scarsa in­
formazione sull'opera e sulla 
produzione dc]l'ari:sta. Su 
Pasolini si è parlato molto e 
ancora oggi si aa.cu.e a di­
versi livelli di informazione 
e di conoscenza: dal pette­
golezzo pietosamente « pic­
cante » sul Pasolini omoses­
suale. a quello sull'intellet­
tuale « moralista ». 

« Appropriazione selvaggia 
della morte » — continua Bal-
delli — da parte di varie 
«categorie». In primo luogo 
c'è « l'intervento precipitoso 
degli amici», l'omelia sul 
poeta carismatico, i vari Pen­
nella che parlano Ci «mor­
to socratica ». La seconda u-
tilizzazione della morte del 
poeta è quella più marcata­
mente reazìonAria. dal prela­
to che scrive «plg» \ porco) 
sui manifesti pubbhc: ai ti­
toli sul vari « Oggi » o «Stop». 
«la tragedia di un corrutto­
re». fino a giungere a ca­
ratteri cubitali su «l'orrida 
e giusta fine di un corrut­
tore ». 

La «Borghesia illuminata» 
si serve invece della morte 
di Pasolini In vari modi: e! 
sono gli incensi al cadavere, 

il necrologio in TV, mante­
nendo comunque il silenzio 
sull'opera (comunque « insi­
gne a) del poeta e dell'arti­
sta che non v-.ene mai pre­
sentata tV rettamente; viene 
anche accreditata la versione 
del ragazzo violento che uc­
cide per portare avanti la te­
si della criminalizzazione dei 
giovani tout cori: ed infine 
c'è la terza variante, la pre­
sentazione cioè di un «delit­
to Pasolini come caso del 
suo tempo» in un clima di 
rassegnazione alia violenza 
della società interpretando 
anche in questo senso, cioè 
della rassegnazione, gli aspri 
Interventi di Pasolini. 

Baldelli si è riferito poi al­
la propaganda dei mass me­
dia che sul tema Pasolini ha 
fatto e fa crescere ogni ti­
po di equivoco e di gretta 
strumentalizzazione. Balrolh 
infine parla di « minoranze » 
che identificano il « persona­
le» (distinto dai po'.it.co :n 
una scissione, che mentre 
torna di moda, è attualmen­
te spesso dibattuta soprattut­
to in relazione ai problemi 
delle nuove generazioni) con 
le vicende di Pasolini. 

Si tratta di rispettare le 
contraddizioni di Pasolini — 
conclude Baldelli — (sono In­
teressanti i passi citati di 
un'intervista con giovani di 
una borgata di Roma che 

conoscevano il poeta e che 
ne parlano in termini criti­
ci e sinceri) quale forma di 
rispetto per la sua morte. 

Difetti c< razionalità in Pa­
solini irrazionale che parla di 
borghesia come peccato? 
« Non si può rimproverare a 
Pasolini d: essere stato quel­
lo che realmente era » — ri­
sponde ad una domanda 
Squarzina. Un Pasolini che 
per Squarzina ha un'incredi­
bile capacità di fare polemi­
ca, d: porre i problemi co­
me quello del linguaggio (la 
società dei consumi modifi­
ca il linguaggio più del fa­
scismo), di soffermarsi sul 

teatro con posizioni originali e 
provocatorie. 

Ma il discorso su Pasoli­
ni non è riassumibile attra­
verso la cronaca, come non 
lo è il dibattito di ieri sera 
alla sala della Vaccara di Pe­
rugia. Un dibattito che ha 
visto straboccare di gente la 
sala senza che gli altoparlan­
ti avessero annunciato nelle 
piazze l'appuntamento. Una 
ulteriore testimonianza di 
quanto siano vivi e per mol­
ti aspetti non risolti, molti 
di quei temi che anche In 
Pasolini sono stati sempre 
con tutte le loro contraddi­
zioni, presenti. 

g. r. 

La forza del «paradosso» 
Dì questi tempi non è facile vedere due 

o trecento giovani che affollano una sala 
per seguire un dibattito pubblico o una 
tavola rotonda. Ciò che sta aevenendo in 
molte città italiane e particolarmente quel­
lo che si è verificato ieri sera alla « Vac­
cara > dì Perugia dimostrano, invece, il 
contrario se l'< oggetto > della discussione 
è Pier Paolo Pasolini. 

A un anno esaito dalla sua morte, Pa­
solini, rappresenta dunque ancora un vi­
stoso fenomeno di cultura e di costume. 
Evidentemente la sua produzione artistica 
complessiva ha lasciato un segno diffi­
cilmente reversibile sugli orientamenti di 
tanta parte dell'intellettualità giovanile e 

• più in generale della opinione pubblica più 
avvertita. 

Indubbiamente, però, al di là dei suoi 
grandi meriti cinematografici era alla 
t provocazione > e al « paradosso > lette­
rari e giornalistici svoltt sul < Corriere » 
negli ultimi tempi della sua vita a cui 
ieri sera ci si voleva con più forza ri­
ferire. Pier Paolo Pasolini grazie a que­
gli interventi contribuì a ricostruire una 
identità aUa travagliata generazione de­
gli anni sessanta e settanta, cercando al 

tempo stesso di rinnovare gli strumenti 
di analisi della società nel tentativo rtu-
sdissimo di cogliere il nuovo e i dati 
tn movimento. 

Sicuramente per questo Pasolini è sta­
to ed è uno dei grandi filoni di aggrega­
zione unificante della condizione e morale 
del mondo intellettuale giovanile. 

Dopo il suo assassinio non v'è dubbio 
alcuno che il nostro patrimonio culturale 
sia di colpo diventato più povero e più 
misero. 

Se trecento giovani oggi si riuniscono 
per commemorare la figura ài Pasolini 
non lo fanno certo per accademia o sno­
bismo. Il significato più vero di questa 
partecipazione va ritrovato invece nel bi­
sogno di una ricerca culturale che si fa 
sempre più urgente. 

Sella attuale situazione contrassegnata 
da una aperta disgregazione e da una dif­
fusa difficoltà di ricostruire un'ipotesi di 
unità, onestamente ci ha fatto piacere, ve 
aere tanti giovani (e forse anche qual­
cuno dei « porci con le ali ») appassio­
narsi su Pier Paolo Pasolini. 

m. m. 

naie attraverso la riforma di 
cui va sollecitata la realizza­
zione incalzando il governo a 
rispettare i propri impegni. 
In questa prospettiva si po­
ne per il comprensorio il 
problema di definire rapida­
mente la questione della co­
stituzione del consorzio e del 
piano dei servizi socio-sani­
tari nel quadro della legge 
regionale n. 57 che anticipa 
l'organizzazione del nuovo 
servizio sanitario a livello 
regionale. Ciò al fine di da­
re ai problemi risposte mo­
derne e più avanzate valo­
rizzando i momenti della 
prevenzione e della parteci­
pazione. Su questo obiettivo 
è necessario che tutte le for­
ze politiche e sociali del com­
prensorio lavorino con gran­
de impegno. 

«Va Inoltre risolto rapida­
mente il problema dell'ade­
guamento del fondo ospeda­
liero nazionale per colmare 
1! forte divario fra risorse 
disponibili e risorse neces­
sarie alla gestione e al mi­
glioramento degli attuali ser­
vizi (per l'Umbria il divario 
è di 11 miliardi di lire per 
il *75 e di oltre 20 miliardi 
per il 1976 su una spesa com­
plessiva necessaria di 52 mi-
I.ardi di lire). La rivendica­
zione di questo obiettivo è 
tanto più valida e credibile 
quanto più le forze locali si 
impegnano a lavorare per ra­
zionalizzare e migliorare i 
servizi in un quadro di mae-
giore economicità della spe.=a 
complessiva dei due ospeda­
li di Nani! e di Amelia. Ciò 
può essere realizzato ponen­
do con forza il problema del­
la unificazione della gestione 
dei due enti ospedalieri. 

«Queste ci sembrano le li­
nee su cui è possibile muo­
versi realisticamente e po=i-
tivamente per dare risposte 
concrete alle esigenze delle 
popolazioni. L'ipotesi di una 
nuova struttura ospedaliera 
compren=or.a!e ozgi è de-
viante rispetto alle necess tà 
di determinare con immedia­
tezza una crescita dei '..volli 
assistenz:al; e per la razio­
nai.zzazlone dell'assistenza 
ospedaliera e si muove a eiu-
dizio del PCI sulla vecchia 
strada della risposta ai pro­
blemi della salute in termini 
di spedalizzazione e si carat­
terizza come obiettivo illuso­
rio anche in termini pura­
mente finanziari se si tiene 
conto che l'Umbria dal 1972 
ha potuto disporre per l'edi­
lizia ospedaliera di sei mi­
liardi e mezzo di lire coi 
decreti anticongiunturali del­
lo scorso anno e che una 
nuova struttura osoedaliera 
nel nostro comprensorio com­
porterebbe una spesa molto 
elevata, tutto ciò s^nza tener 
conto della erave cr-si finan­
ziaria ed economica che in­
veste il paese. 

« I comunisti chiamano al 
confronto tuttn le forze poli­
tiche democratiche per av­
viare nell'immediato un pro­
cesso di unificazione e di ra­
zionalizzazione dei due ospe­
dali. questo è necessario sia 
per dare soluzioni immediate 
ai bisogni delle popolazioni. 
sia per avviare nel concreto 

quei processi di costruzione 
e di integrazione economica, 
sociale e civile dell'XI com­
prensorio, e quindi porre la 
base per 11 discorso su una 
unica struttura ospedaliera 
a livello comprensoriale ». 

Domani 
CF a Terni 

TERNI, lù 
Domani 30. alle ore 9, pren­

deranno avvio i lavori del 
Comitato federale di Terni. 
allargato ai segretari di se­
zione. che durerà per l'Inte­
ra giornata. I temi all'ordine 
del giorno sono i seguenti: 
«Situazione politica; cam­
pagna del tesseramento ». 

Cinema 
TERNI 

POLITEAMA: Il colpo grotto del 
Marsigliese 

LUX: Come in uno specchio 
PIEMONTE: Calde labbra 
MODERNISSIMO: La portiera nuda 
FIAMMA: L'invasione delle aquile 

reg'ne 
PERUGIA 

TURRENO. Signore e signori buo­
nanotte 

LILLI: Taxi Driver 
MIGNON; Mimi Bluette 
MODERNISSIMO: Ailare sezione 

speciale 
PAVONE: Missouri 
LUX: Totò contro i quattro 

roDi 
COMUNALE: 007 operazione Ttav 

derball 
SPOLETO 

MODERNO: Per un pugno di 
lari 

FOLIGNO 
ASTRA: Mary Poppìns 
VITTORIA: Cattivi pensieri 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura; 7,45: Gior­

nale uno; 8.1S: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 12,45: 
Giornala due; 13: Discoteca; 
14: Scorpione; 1630: Incon­
tro della lega delle coopera­
tiva con I partiti; 17,30: Jazz; 
18.45: Giornale tra; 19,30: 
Banda di Terni; 21: Dedica; 
22: Discoteca; 22,45: Giornate 
quattro; 23: Super session. 

La Lega regionale delle 
ritira ha promosso, in collabora­
tone con la Radio Umbria ima 
serie di incontri con i partiti, le 
forze sindacali ed il potar* pub­
blico, in vista della giornata di 
mobilitazione e di lotta che I coo­
peratori umbri hanno indetto a 
Perugia per il 13 novembre. 

Nell'incontro di venerdì, che an­
drà in onda alle ore 16, saranno 
presenti per la Lega. Battolino, 
Callo e Marinelli: per il PCI il 
vice segretario regionale Carnieri; 
per il PRI il segretario provincia­
le Scallaro ad Aldo Potenza del­
la segreteria provinciale del PSI. 

I l dibattito si articolari intor» 
no alla tematica relativa allindi* 
viduazlone dei modi e tempi eoa 
cui uscirà dall'attuale crisi 
nomica, nonché al ruolo eh* 
lo ad asti può svolterà II 
mento cooperative* 


